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Gli scioperi regionali sui temi degli investimenti e dell'occupazione 

IL FRIULI IN LOTTA PER LA RINASCITA 
CENTINAIA DI ASSEMBLEE IN SARDEGNA 

Proseguono le iniziative regionali decise da CGIL, CISL, UIL - Cortei a Sassari, Nuoro e Oristano - Gli impegni 
per il Mezzogiorno - Il comizio in una delle zone friulane che sono state più duramente colpite dal terremoto 

Aperte nuove prospettive di collaborazione 

Agnelli ricevuto ieri 
a Mosca dal primo 
ministro dell' URSS 

L'accordo Fiat-Unione Sovietica prorogato per altri cinque anni - Pre
visto un ulteriore sviluppo degli stabilimenti di «Città Togliatti» 

Proseguono gli scioperi regionali di 4 ore 
•beisi dalla Federazione CGIL, CISL, UIL. 
Ieri è stata la volta della Sardegna e del 
Friuli Venezia Giulia, oggi scendono In lotta 
I lavoratori della Campania, degli Abruzzi, 
della Liguria • dell'Alto Adige. Al centro di 
queste Iniziative) sindacali sono ì temi della 

occupazione e degli Investimenti, sui quali 
Il governo ha dato ancora risposte Insuffi
cienti. Saranno questi gli obiettivi per i quali 
scenderanno In sciopero operai e impiegati 
dell'industria il 30 novembre e sui quali si 
svilupperanno successive azioni anche negli 
altri comparti produttivi 

Compatta astensione nell'Isola 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 11 
I lavoratori dell'industria 

• del pubblico impiego, del 
commercio e di altre catego
rie hanno preso parte oggi 
allo sciopero generale di 4 ore 
indetto dalla Federazione sar
da CGIL CISL UIL per la 
ripresa produttiva, l'occupa
zione e soprattutto per una 
concreta politica di sviluppo 
del Mezzogiorno. 

L'astensione dal lavoro — 
che in diversi settori si è 
protratta per sei e otto ore — 
è stata totale nei poli petrol
chimici, nel bacini minerari, 
negli uffici statali e regiona
li, nelle aziende commerciali 
« artigiane. 

Cortei e manifestazioni si 
sono svolti a Sassari, Nuo
ro e Oristano, mentre i di
rigenti sindacali regionali e 
provinciali delle tre confede
razioni hanno presenziato a 
centinaio di assemblee nelle 
fabbriche chimiche, metal
meccaniche, tessili, e nei can
tieri minerari. Si può dire 
che la risposta dei lavora
tori sardi all'appello dell'or
ganizzazione sindacale è sta
ta tra le più possenti. 
• La Sardegna fin dal mese 
di mar»o ; ai-ài dotata j;di uno 
Strumento di intervento eco
nomico'che' è costituito dal 
programma triennale. L'ope-

• ratività di questo piano è per 
•Uro fortemente condizionata 
dal contemporaneo operare 
della legge 183 sull'intervento 
straordinario dello Stato nel 

Mezzogiorno, e dalla appro
vazione del piano di riconver
sione industriale. 

I finanziamenti che al pia
no triennale giungono dalla 
legge 268 per la rinascita 
sarda costituiscono, infatti, 
poco più del 10r;. in tre anni. 
Ben più considerevoli posso
no e devono essere — come 
ha spiegato il segretario re
gionale della CGIL compagno 
Villlo Atzori. parlando agli 
operai e alle operale tessili 
della zona industriale caglia
ritana — nello stesso periodo 
gli interventi della legge 183 
per il Mezzogiorno e della 
legge di riconversione indu
striale. 

La discussione su questi te
mi. aperta nel parlamento e 
nel paese, ha fornito al con
siglio regionale sardo proprio 
qualche giorno fa l'occasione 
di un voto su un odg unitario. 
Ma anche nelle assemblee di 
fabbrica e nelle manifestazio
ni odierne il centro del di
battito è stato costituito dai 
vincoli da porre al nuovo pia
no, avendo presente non una 
esigenza campanilistica o pu
nitiva verso il nord, ma una 
corretta concezione meridio
nalistica e perciò stessa na
zionale. • . 

Con particolare forza, ' gli 
operai e i minatori Interve
nuti nelle assemblee promos
se a Carbonia, Guspini, Igle-
sias, Villacidro e in altri cen
tri hanno sottolineato che lo 
sviluppo del tessuto industria
le nel Mezzogiorno si può rea
lizzare solo se il complesso 

della legge ha il carattere 
di espansione del tessuto pro
duttivo, e non dà per scon
tata una ristrutturazione sel
vaggia con riduzione della 
mano d'opera occupata nel 
settore industriale. In questo 
caso infatti, al di là delle 
parole, risulterà difficile im
pedire che la gran parte dei 
fondi venga utilizzata per di
fendere l'occupazione delle zo
ne già sviluppate. 

Nelle assemblee odierne tut-
l hanno concordemente con-
couto sulla esigenza di una 

mobilitazione unitaria delle 
forze democratiche e autono
mistiche, delle organizzazioni 
sindacali, delle associazioni 
di categoria, superando una 
pratica di ritardi e avvian
do il funzionamento pieno de
gli organismi comprensoriali 
previsti dalla nuova legge di 
rinascita. 

La necessità di una più 
stringente azione per attuare 
rapidamente gii Interventi or
dinari e straordinari è, del 
resto, avvertita dalla Regio
ne P,«rda. Nel «patto auto
nomistico » per il nuovo go
verno regionale recentemente 
siglato dai partiti democrati
ci si sottolinea infatti l'impor
tanza di una mobilitazione 
per evitare i pericoli che già 
si profilano di uno svuota
mento ' della • legge sugli in
terventi straordinari e di una 
distorsione, rispetto al Mez
zogiorno, della legge di ricon
versione industriale. 

Giuseppe Podda 

À Osoppo per la ricostruzione 
Nostro servizio 

OSOPPO, 11 
Il Friuli è stato nuovamen

te sottoposto a una dura pro
va per lo scatenarsi del mal
tempo che'licita notte si è 
«abbattuto ..eoa-..estrema -vio-

pedito lo svolgimento ad O-
soppo di una delle tre manife
stazioni sindacali program
mate in concomitanza con lo 
sciopero generale che ha in
vestito il Friuli Venezia-Giulia. 
La scelta di questa cittadina 
sconvolta dal terremoto del 6 
maggio e messa in ginocchio 
dalle scosse di metà settem
bre, non è priva di significa
to: ha voluto ribadire l'Impe
gno di tutta la classe lavora
trice friulana per la ricostru
zione e la rinascita; esprimere 
la protesta per gli Ingiustifi
cati ritardi nell'insediamento 
dei prefabbricati, la preoccu
pazione. per l'assenza a livello 
•regionale di quiajsiaei.previslo-
/ne sul futuro{dl .queste, comu
nità. .--,-- •- - - - -
: «E' delittuoso — ha detto 
Mollnarl a nome della Federa
zione CGIL-CISL-UIL — che 
In queste zone si rifiuti l'ap
porto all'opera di ricostruzio

ne offerto dagli operai dell'l-
talcantieri di Monfalcone. tut
ti altamente specializzati, il 
cui contributo potrebbe in 
molti casi essere determinan
te per dare la casa subito a 
tante famiglie». La (olla di la
voratori si era-,.concentrata 

pl&lffi^nféWSfibl 
brica della zona industriale di 
Rivoli, da dove è partito il 
lungo corteo. Accanto ai lavo
ratori di Osoppo c'erano non 
solo quelli attesi dalle fab
briche della zona nord di Udi
ne saliti numerosi fin quas
sù a portare il segno concreto 
della loro solidarietà ed im
pegno. Ma anche delegazioni 
della grandi motori di Trie
ste, dell'Italcantieri di Monfal
cone, della Zanussl e Savio di 
Pordenone e delle fabbriche 
Maniaghesi pur se la loro pro
vincia oggi era esclusa dallo 
sciopero. 

Nel centro di Osoppo, sull' 
ampio spiazzo dove in terra 
sono rimaste solo le > tracce 
della fondamenta su cui sor. 
geva un'intera borgata spaz. 
zata dal terremoto, Molinarl 
ha riassunto il significato del 
collegamento che l'intero mo
vimento sindacale e democra
tico friulano intende dare tra 

lotte per uscire dalla crisi che 
attanaglia il paese e mobilita
zione perché qui sì creino le 
condizioni per una vita diver
sa di questa popolazione. La 
ricostruzione del Friuli, non 
può.assolutamente riprodurre 
lo/stessè storture'.gli stéssi di-* _ | ^ «Fe l tèW per*' acquistare 
fotti (subalternità, emargina-^, 
zfone emigrazione). In questo * 
senso, la richiesta della rico
struzione deve immediatamen
te essere qualificata con un 
insediamento nell'area friu
lana di un disegno più ampio 
e preciso di sviluppo program
mato. Ciò richiama anche l'
esigenza di un particolare in
tervento dello Stato attraver
so una legge speciale per il 
Friuli, finanziamenti adegua
ti. Idee chiare sul modi di 
procedere. 

Molinari ha. alla fine, an
nunciato che il 25 novembre 
ci sarà in Friuli un convegno 
di tutti i quadri sindacali, pre
sente la segreteria nazionale 
CGIL-CISL-UIL per l'esame 
della situazione e la formula
zione di, •proposte che rilan
cino l'impegno solidaristico di 
tutta la classe operaia ita
liana. 

Rino Maddalozzo 

La manifestazione a Trieste 
TRIESTE. 11 

Nonostante le Inclementi 
condizioni del tempo, un gran
de numero di lavoratori ha 
partecipato alla manifesta
zione Indetta dalla Federazio
ne sindacale unitaria per la 
ripresa produttiva, lo sviluppo 
e l'occupazione che si è svol
ta ieri mattina a Trieste: un 
corteo, nel quale spiccavano 
gli striscioni della Bloch, del 
CMI. e di altre aziende della 
provincia, ha percorso le vie 

del centro cittadino concen
trandosi poi in piazza Goldo
ni, dove si è tenuto il comi
zio. Hanno parlato Di Turo 
(UIL), poi 11 delegato del con

siglio di fabbrica della Bloch. 
Londo (che ha testimoniato 
ancora una volta la lotta per 
la continuità produttU'a e per 
il posto di lavoro) e. quindi, 
Gavioli, segretario nazionale 
FLM. 

Gavioli, che ha parlato sot
to la pioggia nella piazza pie

na di lavoratori, ha rimarcato 
11 fatto che la volontà di lot
tare del movimento operaio 
ha per obiettivo una svolta ra
dicale del meccanismo di svi
luppo fin qui seguito: la clas
se operaia si assume l'onere 
dei sacrifici, per l'ennesima 
volta, ma esige che i soldi dre
nati con i decreti governativi 
devono essere indirizzati ver
so investimenti che allarghi
no la base produttiva. 

Editoriale del segretario generale della CGIL su Rinascita 

Lama: la coscienza della crisi 
punto di partenza per cambiare 

Nell'editoriale del numero 
41 e Rinascita» che sarà og
gi nelle edicole, il compagno 
Luciano Lama, segretario ge
nerale della CGIL, rileva che 
«i l punto di partenza per 
una giusta politica di risa
namento e di cambiamento 
dell'economia italiana è la 
consapevolezza della gravità 
della crisi». « S e non si par
t e dal -reale" — egli affer
ma — i lavoratori saranno 
sempre disarmati di fronte 
«Ha crisi e il sindacato non 
sarà "troppo" responsabile. 
ma semplicemente impotente 
ad affermare una linea di 
trasformazione sociale e a 
difendere la propria auto
nomia ». 

Dopo aver osservato che 
una posizione di responsabi
lità « 6 il contrarlo del ce
dimento. della rassegnazione. 
del fatalismo», e dopo aver 
sostenuto la necessità di pri
vilegiare l problemi dell'oc-
cupaziope. Lama scrive: « In 
gioco non sono soltanto il 
tenore di vita e i consumi 
del lavoratori certamente in
taccati dalla crisi economi
ca. C'è in Italia chi si ri-
Eromette di approfittare del-

i crisi per ricacciarci in-
tlietro, per riprendere alme-
• • la parte .quel potere che 

con grandi lotte i lavorato
ri sono riusciti a strappare. 
Nel disegno dell' avversario 
stabilizzazione significa an
che e forse soprattutto que
sto. E se un tale ambizioso 
proposito si realizzasse, non 
solo i lavoratori si trovereb
bero domani più deboli di 
fronte ai padroni, ma lo stes
so processo democratico e le 
spinte progressiste presenti 
nella situazione sarebbero ri- I cupata ». 

dimensionati e spinti all'in-
dietro. 

«Ecco perché il sindacato 
— nell'interesse delle stesse 
forze politiche democrati
che — deve lottare perché 
avanzi la sua strategia e cre
sca il suo peso sociale, e non 
può diventare né un "per
suasore passivo" di sacrifici, 
né un amministratore corpo
rativo della forza-lavoro oc-

Poste e treni 
fermi dalle 21 

di ieri sera 
Dalle 21 di ieri sera il traf

fico ferroviario, i servizi po
stali, telegrafici e telefonici 
di stato sono bloccati, per lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato dai sindacati di 
categoria per sollecitare una 
ripresa delle trattative per i 
nuovi contratti di lavoro e 
una sostanziale modifica degli 
atteggiamenti assunti dal go
verno sulle vertenze dei pub
blici dipendenti. Per 24 ore si 
astengono anche i dipendenti 
del Monopolio di Stato. 

L'azione orticolata dei lavo
ratori della pubblica ammi
nistrazione proseguirà nei 
prossimi giorni con gli sciope
ri nazionali degli statali, di
pendenti delle regioni e de
gli enti locali ospedalieri (16 
novembre) e del personale del
la scuola e delle università (18 
novembre). Nella foto: sacchi 
di posta bloccati dallo scio
pero alla stazione Termini di 
Roma. 

Incredibile misura allo studio a Bruxelles 

La CEE vuole multarci 
per lo zucchero prodotto in più 

Una buona produzione bieticola verrebbe cosi assurdamente punita • L'atteggiamento degli industriali che si oppon
gono a ristrutturare nel sud i loro zuccherifici - Manifestazione del CNB a Roma - Le rivendicazioni presentate a Marcora 

Nel settore bieticolo-sacca-
rlfero ormai siamo nell'assur
do. CEE e industriali stanno 
manovrando per « punire 
una buona produzione che ci 
ha permesso di risparmiare 
almeno 300 miliardi di lire 
che .altrimenti, avremmo spe-

~«u»£teo0 <**ep; m#rtt#carerle 
reali capacità produttive che 
potrebbero nel giro di una 
sola annata agricola farci 
realizzare l'autosufficienza e 
con essa un ulteriore rispar
mio di 100 miliardi di lire. 

I risultati della «campagna 
1976 » si presentano lusinghie
ri. I nostri bieticoltori hanno 
permesso la produzione di 16 
miliardi di q.li di zucchero, 
8 milioni di q.li di melasse 
e vari altri milioni di qli di 
polpe, secche e fresche, che 
sono poi ottimo mangime zoo
tecnico Ormai sono di livel
lo europeo e le cifre lo di
mostrano: dai 290 mila ettari 
messi a coltura, essi hanno 
estratto- qualcosa come 504 
qli di barbabietole per ettaro, 
tradotte In 66.8 qli di saccaro
sio e in 53-54 qli di zucchero. 
E" una resa aita, impensabi
le solo qualche anno fa e, 
quel che più conta, è che nel 
centro-sud si è fatto ancora 
meglio sia in quantità che in 
qualità: la media di saccaro
sio per ettaro li raggiunge i 
76-77 qli, quella di zucchero 
addirittura i 65 qli. Ci sarebbe 
quindi d'essere contenti e in
vece mai come in questo mo
mento. chi opera nel settore 
bieticolo è alle prese con gra-

che andranno a fare. Si trat
ta di veri e propri contratti 
capestro, assoliJp*nente nega
tivi nel momento in cui il con
tadino deve decidere quanti 
ettari coltivare a barbabieto
le. C'è quindi una pressione 
massiccia verso la disincenti
vazione. E come se ciò non 
bastasse, da Bruxelles si at
tende la scoppola della multa 
di 26-27 miliardi di lire per 
avere prodotto più zucchero 
rispetto al contingente asse
gnatoci (12.3 milioni di qli) 
che è. fra l'altro, nettamente 
inferiore ai nostri bisogni (17 
milioni di qli). Siamo quindi 
in pieno festival dell'assurdo. 
La manifestazione di ieri mat
tina aperta dal segretario del 
CNB Coltelli e conclusa dal 
presidente Selvino Bigi (con
tributi sono stati portati da 
Arvedo Forni della Federazio
ne CGIL CISL UIL, Bissi se

gretario della UIMEC UIL e 
Ognibene della Alleanza na
zionale dei Contadini) ha pre
cisato una serie di richieste 
immediate che sono state pre
sentate, nello stesso pomerio 
gio, al ministro della agricol
tura Marcora da una apposi
ta delegazione. Il settore — è 
detto nel documento che sarà 
consegnato anche ai ministri 
della Industria e della Pro
grammazione e alle commis
sioni agricoltura e industria 
della Camera e del Senato 
— ha bisogno più che mai di 
un clima di fiducia che eli
mini ogni incertezza e lo met
ta al riparo delle continue 
docce scozzesi che ha dovuto 
subire fino ad ora. Ad evita
re che il piano agricolo ali
mentare, all'Interno del quale 
tanta importanza riveste una 
estensione a 350 mila ettari 
a bietole, parta già col set

tore bieticolosaccarlfero in 
fase di recessione, è urgente 
che: 1) si acceleri il ritiro 
delle bietole che sono ancora 
nei campi al prezzo pieno 
stabilito dall'accordo 1976; 2) 
si dia corso nel meridione al
la distribuzione del seme sul
la base dei piani colturali e si 
ritirino i contrattini unilatera
li che l'industria sottopone ai 
bieticoltori: 3) venga stipula
to, ora che è il momento del
le semine e non domani alla 
vigilia del raccolto, il nuovo 
accordo interprofessionale 
1977; 4) si vada a Bruxelles 
insieme (ministro, produttori 
e industriali) a rivendicare 
un contingente di produzione 
adeguato ai nostri consumi e 
alle nostre capacità produtti
ve (15 milioni di qli almeno). 

Romano Bonifacci 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11 

Il primo ministro sovietico 
Kossighin ha ricevuto oggi al 
Cremlino il presidente della 
FIAT Giovanni Agnelli, giun
to a Mosca per firmare — in 
occasione del decennale di 
Città Togliatti — la proroga 
dell'accordo FIAT-URSS. Du-
ranto l'incontro, protrattasi 
per circa un'ora, sono stati 
affrontati i problemi della 
cooperazione industriale tra le 
aziende sovietiche e ia FIAT 
e sono state avanzate alcune 
« Idee » per future e più vaste 
attività industriali da realiz
zare sulla base dell'esperien
za fatta con la fabbrica VAZ 
di Città Togliatti, produttrice 
delle auto «Gigull » su model
lo FIAT. 

Kossighiu, salutando l'o.-pi-
te italiano, ha ricordato le 
tappe della collaborazione e-
conomica con l'Italia ed ha 
sottolineato il valore dell'ac
cordo di collaborazione tecni
co-scientifica attuato tra la 
FIAT e l'URSS. Ha quindi 
espresso « viva soddisfazio
ne » per l'andamento della 
cooperaztone x l ha fatto pre
sente che l'URSS è ben di
sposta a collaborare ulterior
mente ed a sviluppare « nuo
ve iniziative ». Anche Agnelli 
ha ribadito l'interesse italia
no verso un « importante mer-
cato quale è quello sovietico » 
ed ha ricordato che la FIAT 
è più che mai disposta ad in
tensificare la collaborazione 
nei vari campi dell'industria 
automobilistica. 

Una provo della attenzione 
sovietica per l'estensione del
la collaborazione è la proro
ga — per altri 5 anni — del
l'accordo con la FIAT. Il do 
cumento — che riconferma lo 
linee fissate in precedenza e 
positivamente sviluppate in 
ouesti ultimi tempi — e stato 
firmato da Agnelli e dal vice
presidente del comitato per la 
scienza e tecnica Ghennen 
uvlscianl, uno dei maggiori 
dirigenti dell'economia 

Ed è stato appunto con Gvl-
sciani che Agnelli ha avuto 
un colloquio « tecnico » nel 
corso del quale sono state 
messe o nunto alcune « Idee » 
di possibili collaborasionl. Si 
è casi parlato — a quanto ri
sulta — delle, prospettive por 
un «aniDliamento» desìi sta
bilimenti VAZ di Città To
gliatti che. entro la fine del-
lipinno. avranno 2ià costruito. 
«al triorno dell'avvio della 
produzione. 3 milioni di vettu-
re Gigull. 

Altro tema affrontato e sta
to quello dell'aggiornamento 
dei modelli, nel senso che i 
tecnici sovietici chiedono or
mai da tempo una « revisio
ne tecnologica » sia delle at
trezzature che dei prodotti fi
niti. Potrebbe anche qui deli
nearsi una nuova partecipa
zione di tecnici ed ingegneri 
FIAT per « rivedere » Diani 
di SVÌIUDDO e di produzione. 
Agnelli ha poi discusso anche 
la partecipazione FTAT alla 
realizzazione delle linee tee 

nologiche dello stabilimento di 
trattori e motori Diesel a Ce-
boksari. 

Sempre nel quadro della vi
sita a Mosca Agnelli ha incon
trato il ministro dell'automo
bile Poliakov, già direttore 
dello sttabilimcnto VAZ. An
che In questa occasione si è 
parlato dei problemi del gran
de complesso e sono stato 
affrontate alcune questioni di 
carattere «tecnico e di colla
borazione a lunga scadenza ». 

In serata, in un ricevimento 
offerto in una sala cinemato
grafica del centro di Mosca, 
Agnelli ha pronunciato un dt-
scorso di saluto. Ha detto che 
l'impresa di Città Togliatti ha 
rappresentato per la FIAT, 
« un momento fondamentale 
della sua storia industriale» 
ed ha poi rilevato che l'atti
vità portata avanti nel campo 
della collaborazione economi
ca con l'URSS si è carattere-
zata nello spirito «di recipro
ca comprensione, titima e fi
ducia ». « E" questo — egli ha 
detto — un contributo concre
to alla distensione fra l popo
li. alla pace, cosi come appa
ro negli impegni presi ad 
Helsinki alla conferenza sulla 
sicurezza europea: è appunto 
in questo spirito che è stato 
realizzato il progetto VAZ ». 

Coneludendo quindi ha af
fermato che la collaborazione 
della FIAT con le aziende so
vietiche non si fermerà ed ha 
ricordato a tal proposito gli 
impegni assunti per Io stabili
mento di Ceboksari. Domatti
na il presidente della FIAT 
sarà ricevuto dal ministro del 
commercio estero Patolicev. 

Carlo Benedetti 

Accordi per la Cimat 
e la Venchi di Torino 

TORINO. 11. 
Due positive intese per la 

salvaguardia dell'occupazione 
sono state raggiunte oggi in 
aziende torinesi, dopo mesi 
di lotte. Particolarmente im
portante è l'accordo siglato 
per i lavoratori della CIMAT. 
perchè si tratta di un esem
pio di mobilità contrattata 
di interi gruppi di lavorato
ri da una fabbrica, irrime
diabilmente destinata alla 
chiusura, verso altre fabbn-

vi problemi e soprattutto coni cho dello stesso settore prò-

fh breve-
) 

L3 CONVOCATO CONSIGLIO GENERALE FILCAMS 
Il consiglio generale della FILCAMS-CGIL si riunirà a 

Montecatini nei giorni 15, 16 e 17 novembre per un esame 
della situazione sindacale e di categoria con particolare ri
ferimento alle vertenze Standa e Unidal e per definire la 
convocazione del quinto congresso nazionale della Federa
zione. La relazione sarà tenuta dal segretario generale ag
giunto Gilberto Pascucci. 

O OGGI CONVEGNO FEDERBRACCIANTMNCA 
Iniziano s u m a n e a Salerno (Salone del Marmi • Palazzo 

di città) i lavori del convegno nazionale indetto dalla Fé 
derbraccìanti e dall'INCA-CGIL su «Avanzata previdenziale 
in Agricoltura e sviluppo delle strutture di base del sindacato 
e del patronato nel territorio». Le relazioni saranno tenute 
dal segretario della Federbraccianti, Mauro Padroni e dal 
vice presidente dell'INCA Luigi Nicosia. Concluderà Arvedo 
Forni segretario confederale della CGIL. 

intollerabili atteggiamenti. 
Questi sono stati denunciati 

nel corso di una manifesta
zione pubblica indetta ieri 
mattina a Roma, presso il 
Teatro delle Arti, dal Consor
zio nazionale dei bieticoltori. 
presenti i dirigenti della fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
del CEMFAC, della Alleanza 
dei Contadini. dell'UCI, della 
Federmezzadri CGIL, della 
UIMEC UIL. 

In pratica si tratta di que
sto: 1) gii sforzi positivi, e 
riusciti, della parte agricola 
stanno incontrando una strut
tura industriale di trasforma- j 
zione del tutto inadeguata, ! 
specie nelle zone meridionali. 
Mentre a Bologna la «cam
pagna » dura 60 giorni e gli 
zuccherifici riescono persino 
a lavorare prodotto di altre 
regioni, in Sardegna, in Pu
glia e nelle Marche si rag
giungono anche 1 140 giorni il 
risultato è che ci sono 2-3 
milioni di qli di barbabietole 
in pericolo, non possono cioè 
attendere più a lungo. Nel 
centro sud si pone quindi con 
urgenza una ristrutturazione 
industriale: vi sono almeno 
10 zuccherifici che vanno rad
doppiati subito se si vuole te
nere il passo della produzio
ne agricola-

li fatto è che gli industria
li (e qui sta il secondo pro
blema) non vogliono tale po
tenziamento: alcuni di loro 
hanno addirittura bloccato le 
semine autunnali non distri
buendo il seme come ha fatto 
il gruppo Montesl oppure, ve
di il caso Erldania, costrin
gendo i produttori a sotto
scrivere contratti Individuali, 
con i quali essi si Impegna
no a non pretendere un prez-

i zo pieno per tutto 11 prodotto 

duttivo. 
La CIMAT era una vecchia 

industria torinese di macchi
ne utensili, con manodopera 
ad altissima specializzazione 
e produzione esportata in tut
to il mondo. La CIMAT era 
stata poi acquistata da una 
multinazionale americana, la 
ACME di Cleveland nell'Ohio. 
e dallo scorso luglio quando. 
dopo la chiusura degli uffici 
tecnici e progettazione, gli 
americani decretarono la 
chiusura era presidiata dai 
lavoratori. 

L'accordo odierno è stato 
raggiunto tra !a FLM, l'Unio
ne industriale torinese ed ii 
COMAU (divisione macchine 
utensili) della FIAT. I 95 

operai ed impiegati che an
cora erano alla CIMAT sa
ranno tutti assunti (48 entro 
novembre e 47 entro dicem
bre) dal COMAU-FIAT, par
te nello stabilimento FIAT-
MST e parte alla Morando, 
mantenendo qualifiche acqui
site ed adibendo gli operai 
a lavori consoni alle loro 
capacità professionali. 

La seconda intesa, impor
tante seppure parziale, ri
guarda il complesso dolciario 
Venchi-Untca, che occupa 
1.600 lavoratori negli stabi
limenti Taimone di Torino, 
Maggiora di Collegno, CuoriI 
di Novale Milanese e Tinder-
ly di Patti in Sicilia. 

In un incontro presso il 
ministero dell'Industria si è 
deciso che la gestione del
l'azienda, per almeno tre me
si, passi ad un procuratore 
scelto in una rosa di nomi 
indicati dalla Regione Pie- j 
monte e dall'Unione indù- | 
striali torinese. Potrà cosi ri
prendere l'attività produttiva 
nelle fabbriche e potranno 
essere consegnate ai clienti 
le merci, mentre il governo 
prosegue contatti per trova
re un nuovo e seno assetto 
proprietario. 

Programma dell'ENI 
per l'energia solare 

La Giunta esecutiva del- riscaldamento e condiziona-
l'ENr ha approvato un pro
gramma che prevede !a spesa 
di tre miliardi di lire in ricer
che sulle applicazioni del
l'energia solare. L'iniziativa 
dell'ente si affianca a quelle. 
già prese o annunciate, del 
Consiglio nazionale per le ri
cerche (creazione di un cen
tro di ricerche sull'energia 
solare, probabilmente In Sar
degna). delle aziende munici
palizzate e di alcuni Istituti 
case popolari (sistemi di ri
scaldamento con captazione 
solare per abitazioni e edifi
ci pubblici) e dell'Ansaldo 
(centrale elettrica funzionan
te a radiazione solare). Ri
cerche stanno per essere va
rate per progetti specifici ri
guardanti l'agricoltura, in 
particolare il condizionamen
to delle serre. 

Il programma dell'ENI si 
rivolge a settori diversi — 
produzione di acqua calda, 

mento, irrigazione e refrige
razione delle derrate alimen
tari ecc.- — e costituisce una 
traduzione delle più ampie 
iniziative necessarie per for
nire alternative economiche. 
inizialmente forzatamente 
parziali ma non per questo 
meno importanti, al petrolio. 
Oltre alle forniture d'energia. 
il programma Interessa l'in
dustria e le economie locali. 
La tecnologia di desalinizza-
zione dell'acqua di mare o le 
applicazioni all' agricoltura 
hanno davanti a sé un merca
to mondiale in espansione. 
Nel Mezzogiorno d'Italia e 
nelle Isole, inoltre, le nuove 
tecnologie possono fornire 
compensazioni ad altri svan
taggi ambientali che possono 
riflettersi sullo sviluppo. 

Una impresa dell'ENI. il 
Nuovo Pignone, sta già speri
mentando un impianto che 
dovrebbe essere messo m 
produzione nel 1977. 

NEL N. 45 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Parliamo chiaro ai lavoratori (editoriale di Luciano 
Lama) 

Partiti e società nella crisi (di a. r.) 
Il dibattito nel Pei - Governare e lottare per ren
dere le masse più attive e consapevoli (di Antonio 
Bernardi): Una più alta capacità di direzione per 
liberare le energie del paese (di Claudio Verdini) 
I nodi dello scontro economico (di p. f.) 

• De: tessere false e interessi veri (di Aniello 
Coppola) 
I giovani, la De e il Pei (un intervento di Giuseppe 
Fomasari, responsabile del Movimento giovanile de) 

Un più libero rapporto tra fede e politica (di Carlo 
Cardia) 

> Lo stupro il costume * la legge (di Marcella Ferrara) 

i II capitale oggi può fare ciò che vuole? - Il processo 
economico attuale non è orientabile politicamente (di 
Augusto Oraziani); Siamo già entrati in una fase 
dualistica (di Claudio Napoleoni) 

» I problemi del sindacato - I due limiti da superare 
(di Eraldo Crea) 

il diritto al Giappone (di Paolo i I persuasori palesi: 
Spriano) 

» Usa dopo le «lezioni - Le opportunità di Carter (di 
Gianfranco Corsini); Come hanno votato le cento ame
ricane (di Louis Safìr) 

i Le scelte economiche del nuovo corso cinese (di Re
nato Ugo Poli) 

i Ma va davvero meglio il Giappone? (di Carlo Fred-
duzzi) 

I La forza dei fatti, i giochi della ragione (di Silvano 
Tagliagambe) 

i Università: scelte di chiusura e politica del confronto 
(di Gabriele Giannantoni) 

i Intellettuali e popolo: come costruire un rapporto po
sitivo (di Vittorio De Cesare) 

i Televisione - Proibito e rimosso ritorna il folclore (di 
Ivano Cipriano 

Teatro - Avanspettacolo frainteso nel « Vantone » (di 
Ai berlo Abruzzese) 

Arti - Iter * Azioni: Giammarco, Consolazione e Volo 
(di Antonio Del Guercio) 

i Musica • Stockhausen per aspera ad astra (di Luigi 
Pestalozza) 

Riviste - Problemi del socialismo (di Angelo Bolaffi) 

Libri - Massime Boffa, Kelsen • Marx alle prove con 
la storia; Ottavio Cecchi, Soldato senza retorica 
Uno spazio di qui all'infinito (di Giovanni Giudici) 

Sospesi 
i licenziamenti 

all'Unidal 
Sono stati sospesi i prean-

nunciatl licenziamenti all' 
Unidal (Motta - Alemagna) 
per i quasi quattromila la
voratori dell'azienda minac
ciati dal provvedimento. Un 
accordo in questo senso e 
stato raggiunto nella tarda 
serata di ieri dopo nove ore 
di riunione fra le parti al 
ministero delle Partecipazio
ni Statali, con la mediazio
ne del sottosegretario Castel
li. 

Con l'accordo raggiunto. In 
SME e l'I HI si impegnano 
« a concludere entro il 15 
gennaio il confronto con ì 
sindacati per la definizione 
di un piano complessivo di 
riorganizzazione e riqualifi
cazione di tutto il settore a-
limentare ». Nel frattempo. 
si legge nell'accordo, non ver
rà adottata nessuna riduzio
ne di personale. Almeno fi
no al lo gennaio 1977, quin
di. non ci saranno né licen
ziamenti né cassa integrazio
ne sia per i dipendenti del 
settore industriale che per 
quelli del settore commer
ciale. 

COMUNE 
DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 
E' indetto un concorso pub

blico per UN POSTO di CA-
PO DELLA V. RIPARTIZIO
NE URBANISTICA. 

Per l'ammissione ni con
corso è richiesto il possesso 
dei seguenti requisiti: 

— laurea in architettura e 
relativa abilitazione profes
sionale; 

— età minima: anni 21 -
massima anni 35 alla data 
del 23 8 76 (salvo elevazioni 
di legge). 
TERMINE DI SCADENZA 
ore 13 de! 9 12-76. 

Per ulteriori informazioni, 
richiedere copia del bando di 
concorso alla Segreteria del 
Comune di Cervia. 

IL SINDACO 
(Gilberto rag. Coffari) 

CITTA' DI 
SETTIMO TORINESE 

Concorso pubblico per ti
toli ed esami a n. 1 posto di: 
« GEOMETRA ». 

Scadenza ore 18 del giorno 
6 dicembre 1976. 

Stipendio iniziale L. 2 mi
lioni 400.000 annue. 

Per chiarimenti rivolgersi 
al'.a Segreterìa Generale dal 
Comune. Ufficio personale. 

questa sera sul 
rcanale ore 22 

Amaro 
del Piave 

r. 


